
Senato 
Violenza 
sessuale in 
commissione 
• ROMA La commissione 
Giustizia, del Senato ha inizia* 
lo ieri, con una relazione del 
socialista Giorgio Casoli, l'esa
me del disegno di legge sulla 
Violenza sessuale, nei lesto 
approvato alla Camera. Il Se
nato ha II compito di esami
nare solo le parti modificate a 
Montecitorio del testo a suo 
tempo votato a palazzo Mada
ma. 

Casoli non si è sbilanciato 
più di tanto, Si è limitato ad 
esporre t punti in discussione. 
Ha sostenuto che tre possono 
essere IP strade da percorrere. 
La prima1 approvare la legge 
cosi come pervenuta dalia Ca
mera, con l'indubbio vantag
gio - ha detto - di giungere 
ad una rapida conclusione 
•del tormentato cammino di 
una legge che attende da 10 
anni di essere licenziata* 
(sembrerebbe, questa, anche 
la soluzione da lui preferita, 
ma in casa socialista non tutti 
sono d'accordo) La seconda 
apportare correzioni sui punti 
che non stravolgono il quadro 
generale o comunque agevol
mente concordabili (si pro
lungherebbero per Caroli i 
tempi, ma si migliorerebbe il 
testo eliminando i difetti e te 
disannonie. 

L'ultima soluzione, quella 
di riaprire l'intero discorso an
che sulle questioni più scot
tanti come la procedibilità 
d ufficio e il doppio regime, la 
omissione di soccorso in fatti 
di violenza sessuale e la parte
cipazione al processo delle 
associazioni, raccoglie - se
condo Casoli - una certa fa
scia di consensi, può, però, 
pur senza entrare nel mento 
della validità della legge, ria
prire la discussione su tutti I 
punti non definitivamente ac
quisiti nella doppia lettura 

I comunisti - ha detto Ersi
lia Salvato - sono per la prima 
soluzione, approvare, senza 
modifiche il testo della Came
ra, anche se ciò comporta 
qualche sacrificio, come quel
lo che riguarda le associazio
ni. ma con l'indubbio vantag-
Clio di tagliare al più presto il 
raguardo di una legge sulla 

violenza sessuale. La commis
sione riprenderà l'esame del 
ddl martedì e lo proseguirà 
nei giorni successivi* l'impe
gno e di iniziare in aula l'esa
me del testo I' 11 aprile. 

a N.C 

Reggio C. 

Nuovo 
direttore 
nel carcere 
V REGGIO CALABRIA Si è in
sedialo ieri ufficialmente, il 
nuovo direttore del carcere di 
Reggio Calabria, Felice noc
chino Il nuovo direttore è sta
to nominalo dopo il trasferì-
mento d'ufficio del suo prede
cessore Paolo Quattrone, Ira-
sferito da Nicolò Amato, diret
tore generale degli istituii di 
pena, a Firenze Quattrone, 
che aveva cercato di elimina
re il prepotere dei boss all'in
terno del carcere reggino, ave
va subito una serie di attentati 
(un ordigno era esploso sotto 
il balcone della sua abitazio
ne) e ricevuto minacce di 
morte Amato aveva disposto 
anche il trasferimento nel car
cere di Voghera di dieci pre
sunti boss. della 'ndrangheta 
reggina «Questo cambio di 
guardia, al vertice della casa 
circondariale di Reggio Cala
bria, non è e non deve essere 
inteso come una capitolazio
ne dello Stato, di fronte ad 
eventi calamitosi» Lo ha riba
dito Nicolò Amato nel corso 
di una conferenza stampa, al
l'Interno dello stesso carcere 
reggino Intanto un'interroga
zione à stata presentata al mi> 
nistro da 4 senatori comunisti 

Pisa, ancora un fattojdi razzismo Fermato e portato al comando 
Vittima un giovane africano è stato picchiato a lungo 
«colpevole » di vendere accendini Alcuni studenti hanno visto 
sul prato di piazza dei Miracoli e denunciato il grave episodio 

Senegalese pestato dai vigili 
Un senegalese che vendeva accendini sul prato di 
piazza dei Miracoli è stato picchiato al comando dei 
vigili urbani. Lo testimoniano alcuni studenti univer
sitari che hanno visto la scena da una finestra della 
soprastante biblioteca comunale. Sembra la fotoco
pia di un caso analogo successo sempre a Pisa un 
anno e mezzo fa. Con l'arrivo dei turisti si acuisce in 
città ta tensione con i venditori senegalesi, 

B A C H I L I QONNILLI 

H PISA Come un «déjà vu'« 
la vicenda di Babà Seck, ven
ditore abusivo di accendini, 
occhiali da sole e lumi da not
te, senegalese della medma di 
Dakar. Trovato a vendere sul 
prato dei Miracoli da una pan
tera della squadra mobile, si è 
difeso dicendo che gli unici 
abilitati a sequestrargli la mer
ce erano i vìgili urbani. Babà 
Seck lo sa perchè fa parte del 
circolo Arci «Africa Insieme». 
Oltre a fare il venditore ambu
lante, per vivere, suona i tam
buri net complessino dei «Sa* 
kou Ham Ham» I poliziotti lo 
hanno dunque accompagnato 
al comando dei vigili urbani, 
sul lungarno Un ragazzo etio
pe che stava andando a stu
diare nella vicina biblioteca 
comunale l'ha notato >Ad un 
certo punto si s e comincia
te a sentire ".-', =t fuori», 
racconta F'. M < - <-• Tato, stu
dente universitari-. Jori sede 
di Pescara, al terzo anno della 
facoltà di informatica -Le gn-
da erano indistinte - prosegue 
Francesco - e io ho pensato 
che qualcuno stesse litigando, 
non ci ho fatto caso più che 
tanto Poi sono sceso a com
prare le sigarette, sono torna
to con calma a studiare. E gri
davano sempre». 

•A quel punto qualcuno ha 

aperto, la finestra», continua il 
racconto Abraham Gebrehi* 
wot, uno studente etiope, al 
quarto anno di ingegnerìa 
elettronica, «La gente si è'af
follata a guardare e c'erano 
anche i bibliotecari»: Da una 
delle grandi finestre dei Palaz
zo dell'orologio, dove è là bi
blioteca comunale, si vede 
chiaramente il cortile intèrno 
del comando dei vigili urbani. 
«Ho sentito che dicevano 
"mettiamogli le manétte" e il 
ragazzo si divincolava; alla fi
ne gliele hanno; messe, con le 
mani dietro la schiena,, Poi 
l'hanno bloccalo sul colano di 
una macchina..». «SI-iinter-' 
rompe Francesco - mi pare 
che fòsse una Ritmo blu e il 
ragazzo era tenuto riverso con 
la faccia contro il cofano, un 
uomo gli dava dei pugni da 
dietro sui fianchi». «Era fn bor
ghese, però - precisa 
Abraham - non portava la di
visa da vigile» «Allora abbia
mo cominciato a urlare "Cosi 
non si fa" o cose del genere -
dice Francesco - e urta vigi
lessa che stava a guardare nel 
cortile ci ha detto di non Intro
metterci e di chiudete la fjhe-
stra ti bibliotecario ha detto 
"rientrate, per favore, devq 
chiudere", allora siamo scesi 
in strada Eravamo in quattro 

a protestare, i vigili si sono af
facciati: "Venite dentro - han
no detto - che vi prendiamo i 
nomi". Due di noi si sono al
lontanati, una era una ragaz
za». «Ci hanno portato negli 
uffici - continua Abraham - e 
mentre registravano I dati ana
grafici dal nostri documenti, ci 
hanno detto che ci avrebbero 
denunciati perché ci eravamo 
intromessi in affari che non ci 
riguardavano». 

Insomma, sembra di rivede
re alla moviola la storia di Ab-
dou Diaw, picchiato da due 
vigili urbani all'interno del 
complesso scolastico «Buo
narroti*, un anno, fa, nel di
cembre dell'87. Anche allora 
gli studenti testimoniarono a 
suo favore e un terzo vigile sì 
dissociò dall'accaduto. Ma poi 
durante un colloquio durato 
una decina d'ore alla Questu
ra, Abdou Diaw ritirò la de
nuncia. Dà quel fatto nacque 
a Pisa i) circolo «Africa Insie
me», ma,i vigili Jnon &?P° stati 
puniti dopo l'indagine ammi
nistrativa. E il processo penale 
non c'è più stato. Anche allo
ra i vigili urbani sostenevano 
la tesi che Abdou aveva avuto 
un compoilamento violento, 
autolesionista Cosi contesta
vano la penzia medica Ades
so uno dei vigili sembra la
menti il mignolo della mano 
sinistra fratturato «Quando gli 
abbiamo messo le manette 
per resistenza a pubblico uffi
ciale - è la versione dei vigili -
lui è scappato a testa bassa, 
menando pugni e calci a de
atra e a manca» Attualmente 
Babà Seck è aglj arresti al car
cere di Don Bosco, oggi alle 
18 bara processato con nto di
rettissimo 

«Telefono nero» 
per immigrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SIROIO VINTURA 

• BOLOGNA. Persuade con 
la forza degli argomenti e con 
il magnetismo di parole pro
nunciate quasi a mezza voce. 
Dacia Valent, nera e poliziotta 
in una città difficile come Pa
lermo, diventata famosa suo 
malgrado, della lotta al razzi
smo ha fatto da tempo una ra
gione di vita. Almeno da 
quando, non molti anni fa, 
suo fratèllo Giacomo venne 
ucciso solo perché era «uno 
sporco negro». Una «crociata» 
della ragione, contro la cecità 
di ogni intolleranza, che ha 
tratto nuovo alimento in que
sti mesi dòpo che, per un in
sondabile diségno, della sorte, 
proprio lei, aggredita e insul
tata dà un ubriaco, non venne 
difésa neppure dai suoi cpilé-
ghi in divisa. Ora, dalla tribu
na di un convegno della Cgll 
emiliano-romagnola sui lavo
ratori extracomunitari, questa 
donna di frontiera rilancia l'i
dea del «telefono néro» che 
potrebbe nascere presto a Pa
lermo e a Bologna grazie al 
sostegno diretto dell'Arci e 
della Cgil 

Sui compiti del futuro servi
zio Dacia valent ha idee mol 
lo chiare «Non sarà un con
fessionale per lamentele di 
immigrati ai quali i vicini get
tano la spazzatura sull uscio 
di casa - spiega - Dovrà esse
re un telefono contro gli abusi 
di potere per tutti coloro che 
sono senza dintti o che non 
sanno di averli, stranien e ita
liani * ' 'rrei che servisse a sti
molare il contatto con i citta
dini che non hanno punti di 

appoggio con le istituzioni. 
Per esempio indirizzando gli 
immigrati ai centri di acco-

((lienza dei Comuni, aiutando 
i ad ottenere i permessi di 

soggiorno, ad avere informa
zioni utili su ospedali, pensio
ni, ostelli della gioventù». 
Pronto soccorso, almeno per 
le prime emergenze, e argine 
all'abuso ovunque esso si an
nidi. 

Dacia Valent, con il corag
gio civile di chi hâ  molto sof
ferto e molto compreso nei 
suoi intensi 27 anni di vita, 
apre una finestra su un mon
do fatto di quotidiani soprusi. 
Dall'ufficio stranieri della que
stura palermitana, dove lavora 
dallo scorso febbràio, Dacia 
esce ogni giorno «molto logo
rata»; •Forse'hanno sbagliato 
a mettermî  I) - dice con un 
sorriso - Credo di essere mol
to fragile». E racconta di «quei 
poveracci smarriti, abituati co
me tutti noi a chiedere i diritti 
come fossero favon. Il con 
qualche fotocopia tra le mani 
e spesso senza nemmeno il 
conforto di una sedia Mi fa 
male dirlo, ma non possiamo 
trattare cosi queste persone 
senza lavoro, con la famiglia 
lontana, che non conoscono 
la nostra lingua e che hanno 
paura» Un vero e proprio atto 
d accusa contro I inerzia del 
ministero degli Interni entrato 
•perché latitante e perché non 
si mette mai In discussione» 

Dacia Valent ha parole toc
canti per quegli uomini e 
quelle donne che ogni giorno 
fanno la fila in uffici nei quali 

Daca V2'ent 

riposano speranze sovente 
deluse, in cui l'umiliazione si 
cela; dietro lo scherno e la 
protervia del burocrate. «Il di
ritto a ricongiungersi alla fami
glia ~ ricorda - è concesso so-
lo quando il richièdente è in 
grado di dimostrare che svol
ge un lavoro retribuito in mo
do dignitoso: Ma solò se fo> 
seco imprenditori gli immigrati 
potrebbero guadagnare più 
delle 4O0/450mila tire al mese 
che racimolano facendo inve
ce, in nero, la colf o la baby 
sltter, il bracciante o il lava
piatti anche quando sono lau
reati Invece noi pretendiamo 
che prendano almeno 950mi-
la lire al mese e capita perii 
no che una mamma tunisina, 
é successo 1 altro giorno, sia 
arrestata per abbandono di 
minore, perché dovendo 'avo-
rare per vivere, aveva lasciato 
soli a casa i suoi due bambini 
di 2 e 4 anni» Anche per que
sta mamma, o per quel medi
co gastroenterologo costretto 
a sbarcare il lunano facendo il 
lavapiatti, la cittadina Dacia 
Valent chiede «una polizia ef
ficiente, preparata, cultural
mente avanzata Ed anche un 
po' più umana» 

È esplosa la bombola. Il;marito si è salvato 

Crolla un palazzo nel Cuneese 
Muore una madre con le 2 bimbe 
Una giovane donna e le sue bambine, di 4 e 3 
anni, morte sotto le macerie. Gravissimo il padre 
delle piccole, estratto ancora in vita dopo tre ore 
di frenetico scavo. Un'intera famiglia distrutta dal
l'esplosione di una bombola di gas, che ha fatto 
crollare un'ala di un vecchio edificio. È successo 
ieri mattina a Castellinaldo, un paesino delle Lan-
ghe a pochi chilometri da Alba 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m TORINO Sulle pnme 
qualcuno ha pensato ad un 
terremoto Mancavano pochi 
minuti alle 9, ieri mattina, 
quando un tremendo boato a 
fatto tremare le case, ha divel
to le porte e mandato in fran
tumi i vetri di tutte le finestre a 
Castellinaldo, un paesino ar
roccato in cima ad una colli
na delle Langhe, a 12 chilo-
metn da Alba, nel Cuneese. 
Gli abitanti si sono riversati 
nelle strade Quando si è dira
data la nube di polvere, han
no visto uncumulo di macene 
dove prima sorgeva un vec
chio edificio di due piani, in 
via Ivlussone Ed hanno udito 

la voce di un uomo che invo
cava aiuto, là sotto 

I paesani hanno cominciato 
a scavare freneticamente, a 
mani nude, mentre da Alba, 
da Cuneo e da Tonno accor
revano vigili del fuoco, carabi
nieri ed ambulanze Chi era ri
masto sotto le macene? Nella 
casa crollata abitavano il di
soccupato Franco Napione, di 
39 anni, sua moglie Maria 
Gambarelli, di 32 anni, le fi
glie Alice di 4 e Katia di 3 an
ni. Mancavano all'appello pu
re gli inquilini della casa adia
cente, parzialmente crollata: i 
coniugi Marìuccia e Giuseppe 
Carlino, di 55 e 62 anni. Sono 

nemersi qualche minuto do
po, pallidi come cenci, dalla 
cantina in cui per loro fortuna 
erano scesi pochi minuti pn-
ma dello scoppio 

Ci son volute qua» tre ore 
di lavoro per liberare Franco 
Napione Un elicottero lo ha 
trasportato all'ospedale di Sa-
vngliano In serata é stato tra
sferito al traumatologico di 
Tonno È gravemente fenlo, 
ha il corpo coperto di ustioni, 
ma i medici non disperano di 
salvarlo Doi J mezz ora è sta
ta riportata alla luce Maria 
Gambarelli. Respirava ancora 
debolmente, ma ha cessato di 
vivere appena è stata deposta 
nel! ambulanza Poi sono sta
te trovate le piccole Alice e 
Katia morte nei loro lettini 
Proprio ieri mattina: sarebbero 
dovute tornare all'asilo,' guari
te da una bronchite. Una sce
na straziante, anche perché ì 
corpicini sono stati recuperati 
proprio quando da Torino so
nò giunti inondi paterni. 

Nessun dubbiò sulla causa 
dei crollo. La rivelavano l'acre 
odore di gas e il ritrovamento 

tra le macerie di una bombola 
squarciata Altre bombole di 
gas si trovavano in un edificio, 
dalla parte opposta del corti
le, dove la famiglia Napione 
aveva ricavato la cucina Se 
fossero esplose pure quelle 
poteva essere una strage Ma 
perché é scoppiata la bombo
la che si trovava nella camera 
da letto dei coniugi7 

Qualcuno in paese ha 
avanzato l'ipotesi di un gesto 
di follia, ricordando il caratte
re introverso e gli strani com
portamenti di Franco Napio
ne Privo di un'occupazi ne 
fissa, l'uomo ha sempre cam
pato con lavoretti saltuan e 
precan Fino ad un paio d'an
ni fa la famiglia abitava a Ton
no Poi SI era trasfenta nel pic
colo centro dell'Albese, dove 
la vita costa molto mepo. Ma 
non era ancora riuscita a lega-
rè esalare amicizia con nes
suna delle famiglie del luogo. 
Ogni sabato arrivavano da To
rino i genitori idi -Franco Na-
pidne, che portavano generi 
alimentari, abiti ed altri piccoli 
regali,. 

:i*?C3Ìkflfci *. L^& 
La casa crollata per uno scoppi a Caste'.inalrJo vicino a Cuneo 

Tuttavia é quasi certo che si 
sia trattato di una disgrazia 
Quella maledetta bombola 
alimentava una stufetta a gas 
accesa al momento delle-
splosione Era ancora quasi 
piena perché era stata sosti
tuita soltanto un paio di giorni 
fa. Forse è stata collegata ma
le. Una piccola fuga di gas, la 

fiamma della stufetta o una 
qualsiasi scintilla sono bastate 
a troncare (re vite umane Ed 
a provocare danni ingenti La 
Prefettura di Cuneo ha chiesto 
I intervento della Protezione 
civile perché vane case del 
centro di Castellinaldo sono 
lesionate ed inabitabili 

DM.C. 

Lo ha stabilito la Cassazione 

Non è reato fumare 
nei luoghi di lavoro 
• I MILANO Che li fumo fac
cia male a sé e agli altri non 
occorre dirlo Persino il Con
gresso del Pei si é pronunciato 
per le riunioni di partito senza 
sigarette Ma ecco che ina
spettatamente un esile appi
glio ai «diritti" dei fumaton ar-
nva nientemeno che dalla 
Cassazione £ stata annullata 
senza rinvio «per violazione 
ed erronea applicazione della 
legge penale» una sentenza 
con la quale il pretore di Mila
no un anno fa aveva inflitto 
una multa a Cornelio Cenni, 
molare della ditta «Unysis Ita
lia». 

Che cosa aveva mal fatto 
Cerini? Aveva «omesso di 
adottare provvedimenti» per 
impedire che i fumatori delle 
sue aziende intossicassero. 

con le loro sigarette i compa
gni di lavoro E il pretore da
vanti al quale era finita la con
troversia, si era prontamente 
schierato dalla parte dell igie
ne e della salute collettiva 
Sbagliando, dice ora la Cassa
zione Che spiega «Nullum 
cnmen sine lege» Un reato 
cioè, è reato se c'è una legge 
che lo stabilisce Ora. cosa di
ce la legge in materia di fumo 
nei luoghi di lavoro' Dice 
•Nei lavon in cui si svolgono 
gas o vapon irrespirabili o tos
sici o infiammabili, ed in quel
li nei quali si sviluppano nor
malmente odon o fumi di 
qualunque specie, il datore di 
lavoro deve adottare provvedi
menti atti a impedirne o ridur
ne, per quanto è possibile, lo 
sviluppi? o, la diffusione». Già, 

ma la regola si riferisce chia
ramente, chiosano i giudici 
della Cassazione, al fumo pro
dotto dalle macchine, non a 
quello prodotto dai lavoratori. 
includere le sigarette, per 
quanto notoriamente nocive, 
tra i fumi e vapori tossici signi
ficherebbe «una inammissibile 
interpretazione analogica del
la norma». Del resto, ricorda
no ancora i supremi giudici, ci 
sono circostanze e luoghi nei 
quali è espressamente vietato 
per legge fumare. L'azienda 
del signor Cerini, a quanto pa
re, non vi rientra. Ai non fu
matori della Unysis non resta 
che cercare un'intesa amiche
vole con i loro Galleghi, in at
tesa che una legge più esau
riente dia ragione a loro e ai 
pretore anti-fumo. 

• Sul caso della bimba cattolici divisi 

Famiglia Cristiana si schiera: 
«Per amore rinuncino a Serena» 
M TORINO. La Camera di 
consiglio dei Tribunale dei 
minori di Torino si riunirà solo 
la settimana prossima, per 
pronunciarsi sul caso della 
piccola Serena. La sentenza, 
prevista massimo per oggi, è 
stata rinviata per consentire la 
partecipazione anche della le-

gale di Rosanna e Francesco 
liubergia, Leonarda Strippoli, 

e dello psichiatra Vincenzo 
Andreolt, come da [oro richie
sto. Il Tribunale deve pronun
ciarsi sulla richiesta di affida
mento che i due coniugi di 
Racconigi hanno presentato 
dopo che la Corte d'appello 
aveva tolto loro la bimba filip
pina adottata illegalmente da 
quindici mesi. 

Resta la suspense, insom
ma, sui caso della pìccola Se
rena Cruz, tre anni d'età, affi

data di forza a un istituto e in
consapevole della bufera giu
diziaria che s'è scatenata in
torno a lei. Le condizioni psi
cologiche della bimba, 
sottoposta a un trauma affetti
vo, quanto .peseranno sulla 
sentenza? Non è stata smenti
ta, per ora, la notizia che Se
rena, verrà sottoposta a una 
nuova perizia, per accertare 
quale ferita si nasconda dietro 
1 silenzi in cui si rinchiude da 
quando è in istituto, 

La guerra delle opinioni 
contìnua. La presa di posizio
ne più significativa, ieri, è sta
ta quella di «Famiglia cristia
na»: il diffusissimo settimanale 
cattolico, anticipando alle 
agenzìe di stampa l'editoriale 
di domenica prossima, rende 
noto che si schiera in campo 
opposto rispetto alla De, a fa

vore cioè della sentenza che 
ha tolto la bimba ai coniugi di 
Racconigi. «C'è una legge del
la quale sembra onestamente 
difficile proporre migliora
menti o tanto meno eccezio
ni. Ci sono magistrati che la 
applicano con umanità» è il 
giudizio «Alla piccola filippina 
non gioverebbe affatto una 
condizione di incertezza che 
può durare molti mesi.» Per 
Famiglia cristiana «nessun Sa
lomone è pronto a risolvere la 
situazione» e ai coniugi Giù-
bergia bisogna chiedere «un 
gesto d'amore che, in questo 
caso, significa lo strazio di 
una separazione». Dì Serena, 
e della legge sulle adozioni, si 
parlerà in Parlamento se verrà 
accolta la richiesta de) de Ni-
cotra che ha chiesto una se
duta apposita della Commis

sione giustizia della Camera. Il 
suo, parere, analogo a quello 
espresso dal «Popolo», è che 
la bimba vada «restituita im
mediatamente alla 'famìglia 
adottiva», e che la «legge, trop
po severa, vada rivista». Quan
to al ministro socialista della 
Giustizia, Vassalli, cui s'erano 
rivolti direttamente i Giuber-
gia, per ora s'è espresso solo 
sulla sentenza della Corte 
d'appellp torinese che, ha 
detto, gli «sembra molto rigo
rosa». A premere su di luì ora 
è l'Anfaa, l'associazione delle 
famìglie adottive a affidatarie. 
Lunedi verrà ricevuta al mini
stero, dove sosterrà ragioni 
opposte a quelle, «del cuore», 
proclamate dal «comitato di 
sostegno'- di Racconigi: la leg
ge, per i'Anfa, non ammette 
deroghe. 

Unità Sanitaria Locale n. 25 
Prol. c.so Napoli - Complesso LU.MO. 

AFRAGOLA (Napoli) 

Avviso di gara 
Licitazione privata per la pulizia dei locali di 
tutte le atrutture di quatta Uri • di lavati»-. 
ra delle vetrerie del laboratorio di analisi 
cliniche cito preaao il Poliambulatorio «N via 
Bellini. Importo presunto Lira 120.000.000 
Iva esclusa. 

Questa Unità sanitaria locale ha indetto gara a 
licitazione privata con i criteri di cui all'articolo 
65, lettera al della legge regionale 63/80 par la 
pulizia dai locali di tutte le struttura di questa 
Ual e di lavatura delle vetrerie del laboratorio di 
analisi cliniche, secondo le modalità stabilita 
con delibera n. 21 del 16 febbraio 1989. t e 
ditte interessate a partecipare alla gara dovran
no far pervenire richiesta in carta bollata al 
Servizio Aa.Ee. provveditorato, prol. corso Na
poli, complesso LU.MO., Afragola, con allaga. 
to certificato di iscrijione alla Cciaa antro 18 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste d'invito non vincolano l'ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE dott. A. Capono 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE: I e 24 maggio 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA l. 630.000 
Meno di due ore di volo ed ecco il lascino dell'Africa; 
il paese del sole e del mare, una terra dove il visitato
re si ritroveri immerso in un incredibile insieme di 
oriente e occidente. 

l'UNITA VACANZE 

ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490:34) 
MILANO, viale F. Testi 75, telcf. 02/64.23.557 
/nrbrmanoni anche presso fé Federazioni cM A i 

IV • * 
Horaoio Quiroga 

Racconti della foresta 
illustrazioni di Denis» Birton 

a cura di Francese* Laaarato 
Gli animali della grande foresta tropicale 

protagonisti dalle favole del famoso 
scrittore urgguayano. 

"Libri par ragazzi" 
Unta 000 

Pier Mario Fasanotti 
Il commissario Bunga 

e il drago rosso 
illustrazioni a colori di fio Mareenaro 

Nella città degli orsi un giallo per ragazzi 
con un "lieto fine" imprevedibile e 

divertente 
' Libri per ragazzi ' 

Ur. 23000 

Editori Riuniti 1—* 
TUTTI I LUNEDI' CON L'UNITÀ 

9GJHHH 
settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

A Ire inni dalla scomparsa de] aio-
vane compagno 

ENRICO CUSIfMDRI 
i compagni della sezione Esposti e 
gli amici che conobbero le sue doti 
umanitarie e il suo impegno politi* 
co lo ricordano con rimpianto e 
sottoscrivono a suo nome per IV' 
itila. 
Milano, SI mano 1989 

È con annullato stfeaocr» ricordo 
a tutti i compagni a amid l'altrui-
smo. a coraggio, l'allegrie t l'Irape-
gnata mHitanta comunista dal ma» 

Ricorre l'anniversario delia scom
parsa prematura di 

SERGIO DUGNANt 

la moglie Gianna con i H i Stefa
no, Marco e Claudia lo vogliono ri-, 
cordare a quanti lo conobbero e lei 
stimarono per le sue doli umane e 
di lealtà, per II suo spirito di sacrifi
cio in lavora delle classi più emar
ginate. 
Milano, 31 mino 1989 

ENRICO CASSIrttOm 
scomparso pramatuiamente ne an
ni fa Bruna. 
Milano, SI mano 1919 

la nmigtia Ruocco ricorda con ar
ietta il caro amico 

SERGW0UGNANI 
M«ino,.31,inatlOjl?S9 ,• . ^ 

la lettone Pel «Sanami t i 0ru> 
pò conafilie comunista pamele*. 
no al dolore del cwnpafno Sergio 
SoldieMlasuataWMrla 
perditi della cai» ^ > r 

MAMMA. 
Sanremi Oo). Jl mano 1989 

sassaaassaiMivaaeiaejaxsaavBI 
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» Si 
Unità 

Venerdì 
31 marzo 1989 
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